
Sommario

Introduzione	�  5

Capitolo primo	 9
Fenomenologia trascendentale e filosofia prima	�  9

§ 1. Coscienza e realtà: il primato dell’esperienza fenomenica, 9 - § 2. “Filosofia prima” e 
soggettività trascendentale, 14 - § 3. Logica e ontologia: il qualcosa in generale e la differenza 
con Aristotele, 17 - § 4. Filosofia e riforma dell’università nello Heidegger di Friburgo, 19 - 
§ 5. La dissoluzione postmoderna della filosofia prima, 22 - § 6. L’idea di “filosofia prima” 
nella riflessione husserliana, 23 - § 7. L’idea della filosofia, 31 - § 8. Verità e soggettività tra-
scendentale, 34 - § 9. Essere ed apparire, 36 - § 10. La monade e l’intersoggettività, 40 - § 11. 
Implicazione intenzionale e orizzonte: il terreno trascendentale, 43 - § 12. L’annientamento 
del mondo e l’assolutezza della coscienza, 44

Capitolo secondo	
Il trascendentale e il cervello � 49

§ 1. La riduzione della coscienza, 49 - § 2. La coscienza è ciò che è accessibile nella percezione 
interna, 52 - § 3. Una concezione sensistica dell’esperienza, 54 - § 4. Un’immagine puntuale 
del presente e i limiti dell’analisi della temporalità, 56 - § 5. Il fondamento causale dell’unità 
della coscienza, 58 - § 6. Causalità e temporalità nella “Terza ricerca logica”, 63 - § 7. L’unità 
fenomenologica della coscienza: il ricordo, 66 - § 8. Coscienza e cervello in Idee II, 68 

Capitolo terzo
Il trascendentale e il mondo� 73

§ 1. La trasgressione dell’immediatezza, 73 - § 2. Due vie verso il trascendentale, 75 - § 3. 
Esperienza e concetti: concettualismo e fenomenologia, 77 - § 4. Esperire e interpretare: 
fenomenologia ed ermeneutica, 78 - § 5. I principi di una metafisica della natura e l’espe-
rienza, 82 - § 6. Esperienza invariabile e cultura: fenomenologia e culturalismo, 85 - § 7. Il 
concetto naturale di mondo tra Husserl e Heidegger, 86 - § 8. L’empiriocriticismo prefigura 
la fenomenologia trascendentale, 89 - § 9. Mondo e teoria evoluzionistica: l’illimitatezza del 
trascendentale, 90 - § 10. La riduzione fenomenologica come restituzione dell’esperienza, 92 
- § 11. La coscienza: dalla scatola all’orizzonte dell’apparire, 93

Capitolo quarto
Il trascendentale e l’inconscio	�  95

§ 1. È possibile un dialogo tra Husserl e Freud?, 95 - § 2. La contestazione interna della feno-
menologia della coscienza , 97 - § 3. Un passo indietro: che cosa è coscienza?, 100 - § 4. Dove 
è l’es deve diventare io? Il metodo dell’interpretazione, 103 - § 5. La coscienza: dall’associa-



Sommario

zionismo al sistema di implicazioni intenzionali , 104 - § 6. Dove facciamo esperienza dell’in-
conscio?, 105 - § 7. Inconscio e inibizione in Husserl, 107 - § 8. Inconscio e pulsione, 110

Capitolo quinto
Il trascendentale e il linguaggio	� 113

§ 1. Fenomenologia e linguaggio, 113 - § 2. L’esteriorità del linguaggio, 118 - § 3. La lingua 
puramente espressiva, 119 - § 4. Le distinzioni essenziali: segnale ed espressione, 122 - § 5. La 
struttura dell’indicazione, 127 - § 6. L’esclusione dell’indice., 128 - § 7. La struttura iterativa 
del segno, 130 - § 8. Finzione e realtà nel linguaggio, 134 - § 9. Gesti e significati, 136 - § 
10. La consapevolezza come condizione di possibilità del linguaggio, 138 - § 11. La purezza 
pre-espressiva del significato, 141 - § 12. Senso e significato: il linguaggio come medium im-
produttivo, 144 - § 13. Grammatica e logica, 146 - § 14. Percezione e linguaggio, 149 - § 15. 
Il primato del discorso orale, 151 - § 16. La necessità della scrittura, 154 - § 17. Il linguaggio 
a partire dalla scrittura, 157 - § 18. L’autonomia del significato dalla percezione, 158 - § 19. 
La riattivazione, 159

Capitolo sesto
Dal trascendentale al differire: la trasgressione metafisica del piano fenomenologico	�  165

§ 1. Quattro interpretazioni del trascendentale, 165 - § 2. Il problema: l’origine del mondo, 
166 - § 3. Il soggetto come condizione dell’apparire, 166 - § 4. Dal primato del giudizio alla 
manifestatività dell’ente , 169 - § 5. L’origine del senso che lega la molteplicità delle sensa-
zioni: da Husserl ad Heidegger, 170 - § 6. Progetto e preformazione, 174 - § 7. Derrida: il 
prodursi delle differenze, 175 - § 8. La traccia istituita e il movimento dell’essere, 176 - § 9. La 
differænza e il campo generale dell’ente, 179 - § 10. Dal linguaggio all’archiscrittura, 181 - § 
11. Il differire come legge generale dell’essere e dell’apparire, 182

Capitolo settimo
Il trascendentale e la metafisica del tempo	� 185

§ 1. Esistenza e storia, 185 - § 2. L’essere come tendenza, 186 - § 3. Tempo e storia: que-
stioni di metafisica fenomenologica, 188 - § 4. L’analisi del tempo e il rapporto tra tempo ed 
eternità, 190 - § 5. La storia umana: tra tempo ed eternità, 192 - § 6. Teleologia universale e 
storia umana, 195

Capitolo ottavo
Il trascendentale e l’esistenza: la coscienza infelice	�  199

§ 1. L’esistenza tra l’Assoluto e la storia, 199 - § 2. La coscienza della differenza come co-
scienza infelice?, 201 - § 3. Monadologia e storia, 203 - § 4. Storia e memoria: identità, me-
moria collettiva e memoria culturale, 205 - § 5. L’evento: tra l’empirico e il trascendentale, 
207 - § 6. La storicità della vita, 209

Capitolo nono
Tradizione e ragione: il trascendentale nella modernità e l’Illuminismo fenomenologico	�  211

§ 1. La storia della crisi e il progetto della modernità, 211 - § 2. Tradizione e ragione, 213 - § 
3. La storia come stratificazione: salti e deterritorializzazione, 216 - § 4. La naturalizzazione 
dello spirito e la ragione positivistica, 220 - § 5. Metafisica e ragione, 225

Indice dei nomi	�  227
Sommario	�  233


